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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’università e della ricerca di riparto regionale del Fondo nazionale per il 
Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione per i bambini di età compresa dalla 
nascita fino a sei anni. - Riparto del Fondo ai Comuni per l’anno 2019.” e la conseguente 
proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 
Visti gli articoli 117 e 118 della Costituzione della Repubblica italiana;  
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate”; 
Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione”; 
Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e, in particolare, l’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera e); 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 2016 recante “IV Piano nazionale di azione 
e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva - 2016-2017”; 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, e, in particolare, l’articolo 8 “Piano di azione 
nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione”; 
Visto la Deliberazione del Consiglio dei Ministri recante “Piano di azione nazionale pluriennale per la 
promozione del Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione per le bambine e i bambini 
dalla nascita sino a sei anni” dell’11 dicembre 2017; 
Visti i decreti del MIUR del 22 dicembre 2017, n. 1012 e del 26 ottobre 2018, n. 687, recanti il riparto, 
rispettivamente per il 2017 e per il 2018, del Fondo nazionale per il Sistema Integrato di educazione e 
di istruzione dalla nascita sino a sei anni con i quali vengono ripartite tra le Regioni risorse pari ad € 
224 milioni, ed assegnata alla Regione Umbria la somma di € 3.814.237,00 per ogni anno; 
Visto il decreto ministeriale 18 marzo 2019, n. 220, con il quale è costituita la Cabina di regia, di cui 
all’art.5, c.3, della delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017; 
Vista la legge 30 dicembre 2018 n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, e, in particolare, l’art.1, c. 741 il quale 
dispone l’incremento del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per un 
importo pari a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2019; 
Considerato che ai sensi dell’art. 4 c. 5 del “Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 
del Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione per le bambine e i bambini dalla nascita 
sino a sei anni” le Regioni definiscono la programmazione territoriale sentite le associazioni regionali 
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e ne danno comunicazione al Ministero ai fini 
della ripartizione delle risorse; 
Atteso che Anci Umbria in data 09 maggio 2019 e in data 04 dicembre 2019 è stata consultata sui 
criteri di riparto ai Comuni del fondo nazionale e contestualmente è stato concordato di indicare il 
Comune di Città di Castello quale Comune capofila per la gestione dell’attività formativa anche per il 
2019, con il coordinamento di Anci Umbria; 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 672 del 17 maggio 2019 "Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 
sei anni, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. Criteri di riparto ai Comuni del 
Fondo nazionale per l’anno 2019” con la quale sono stati individuati i criteri per il riparto ai Comuni del 
Fondo nazionale per l’anno 2019; 
Dato atto che sono pervenute da parte dei Comuni, le Schede di Programmazione degli interventi per 
il 2019 e le Schede di rendicontazione degli interventi effettuati con le risorse assegnate riferite al 
2018, come da richiesta PEC n. 156831 del 19 agosto 2019 del Servizio Istruzione e Apprendimenti; 
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Vista l’intesa del 18.12.2019 ai sensi dell’art. 12, comma 3, del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
65 sullo “Schema di decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca di riparto 
regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla 
nascita sino a sei anni – anno 2019”; 
Preso atto che con il Decreto di cui sopra, il MIUR ha stanziato per l’anno 2019 la somma 
complessiva di 249 milioni di euro ripartita tra le Regioni come di seguito indicato: 
• l’importo di 209 milioni di euro come da piano di riparto base delle risorse, per l’attuale triennio di 

vigenza del Piano, di cui al Decreto ministeriale n. 1012 del 2017; 
• l’importo di 30 milioni di euro, in relazione ai posti che occorrerebbe istituire al fine di garantire, a 

ogni regione, almeno 24 posti ogni 100 bambini nella fascia di età 0-3; 
• l’importo di 10 milioni di euro, in relazione alla popolazione residente 0-3. 
Vista la Tabella A, allegata al Decreto, “Riparto Fondo 0/6 - Anno 2019” che prevede per la Regione 
Umbria la somma complessiva di € di € 3.947.700,93 da ripartire tra i Comuni umbri di cui: 

• € 3.814.237,00 in base al riparto base delle risorse, per l’attuale triennio di vigenza del Piano, 
di cui al Decreto n. 1012 del 2017; 

• € 133.463,93 in relazione alla popolazione residente 0-3 (Dati ISTAT 1.1.2019); 
Considerato che tale somma - ai sensi del Decreto art. 3, comma 3 - verrà liquidata successivamente 
dal MIUR direttamente ai Comuni, in forma singola o associata, indicati nella programmazione 
regionale, quale quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi per l'infanzia e delle scuole 
dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione e/o per interventi di nuove 
costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, riqualificazione funzionale 
ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso d'incendio, risparmio energetico e fruibilità di 
stabili, di proprietà delle Amministrazioni pubbliche; 
Visto l’art. 3 comma 4 del Decreto che prevede che “per garantire l’efficacia degli interventi a ciascun 
comune è erogato un importo non inferiore a euro 1.000,00”; 
Vista la Legge regionale 22 dicembre 1995 n.30 “Sistema integrato dei servizi socio-educativi per la 
prima infanzia”; 
Visto il regolamento regionale 20 dicembre 2006, n.13 “Norme di attuazione della legge regionale 22 
dicembre 2005, n. 30 in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia”; 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1246 del 3.11.2016 “Art. 1, comma 181, lett. e) Legge 13 
luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti”. Istituzione Tavolo inter istituzionale”; 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 618 dell’11.06.2018 “Decreto Legislativo n. 65 del 13 
aprile 2017. Avvio sperimentazione del Sistema integrato di educazione ed istruzione dalla nascita 
sino a sei anni.” 
Vista la Determinazione dirigenziale n.10871 del 30 ottobre 2019 “Attuazione D.G.R. n. 676 del 
17.05.2019 “Programma annuale del sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia 
per l’anno 2019 – definizione dei criteri”. Impegno e liquidazione sul Cap. 00947 per euro 70.000,00 e 
sul Cap. 00944 per euro 874.271,10 – a favore dei Comuni dell’Umbria”; 
Vista altresì la necessità di comunicare al MIUR l’elenco dei Comuni ammessi a finanziamento statale 
ai sensi dell’art.3, comma 1 del Decreto di riparto del fondo nazionale di cui sopra; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di prendere atto del Decreto del MIUR “Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di 

educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni  – anno 2019”; 
2. di dare atto che le risorse assegnate per l’anno 2019 alla Regione Umbria, indicate nella Tabella 

allegata al Decreto, sono state ripartite come di seguito: 
a) l’importo di € 3.814.237,00, come da piano di riparto base delle risorse, per l’attuale 

triennio di vigenza del Piano, di cui al Decreto ministeriale n. 1012 del 2017; 
b) l’importo di € 133.463,93, in relazione alla popolazione residente 0-3 (Dati ISTAT 

1.1.2019); 
3. di utilizzare quale criterio per ripartire le risorse pari di cui al punto a), pari ad € 3.814.237,00, tra i 

Comuni del territorio regionale lo stesso impiegato dal MIUR, secondo cui, per il triennio di vigenza 
del Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato dei servizi di 
educazione e istruzione, “è fatto salvo il piano di riparto delle risorse di cui al decreto MIUR n. 
1012 del 2017”. 

4. di ripartire pertanto le risorse tra i Comuni, come da Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, come di seguito indicato: 

• € 2.288.542,20, pari al 60% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione alla 
popolazione 0-6 (dati ISTAT al 1.1.2016) 

• € 1.334.982,95 pari al 35% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione ai posti offerti 
dai Servizi educativi 0-3, riferiti all’anno educativo 2016-2017 (ottenuti sulla base dei 
dati forniti dal Sistema informativo regionale Servizi socio Educativi prima 
infanzia(SIRSE); 

• € 133.463,93 in base alla popolazione 0-3 (Dati ISTAT 1.1.2019); 
5. di indicare il Comune di Città di Castello quale Comune capofila per la gestione dell’attività 

formativa, che sarà coordinata da Anci Umbria; 
6. di assegnare al Comune di Città di Castello la somma di € 190.711,85, pari al 5% di € 

3.814.237,00, da destinare alla formazione continua in servizio del personale educativo e docente, 
in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 
2015; 

7. di dare atto che gli interventi da parte dei Comuni dovranno essere riconducibili ad una o più delle 
seguenti tipologie: 

• interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, 
riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, 
risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle amministrazioni pubbliche; 

• finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 

• potenziamento dei servizi offerti alle famiglie e abbassamento dei costi sostenuti dalle 
famiglie stesse anche attraverso l’ampliamento del numero di posti in convenzione con i 
Comuni delle strutture private, nelle more dell’accreditamento dei Servizi educativi da parte 
degli Enti Locali; 

8. di ripartire le risorse aggiuntive, pari ad € 133.463,93, tra i Comuni in base alla popolazione 0-3, 
da destinare all’implementazione di progetti didattici finalizzati all’apprendimento di una lingua 
straniera, quale sostegno alla qualificazione dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole 
dell’infanzia; 

9. di richiedere ai Comuni, sulla base di quanto previsto al punto precedente, la programmazione dei 
progetti finalizzati all’apprendimento di una lingua straniera;  

10. di dare atto che le risorse regionali pari ad € 944.271,10 ripartite con Determinazione Dirigenziale 
n. 10871 del 30 ottobre 2019 concorrono al raggiungimento della percentuale regionale di 
cofinanziamento (pari almeno al 30 per cento) di cui all’art. 2, comma 5 del Decreto di riparto del 
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fondo nazionale di cui in oggetto; 
11. di assicurare il raggiungimento della percentuale del 30% del cofinanziamento regionale entro 

l’anno scolastico ed educativo 2019-2020; 
12. di incaricare il Dirigente del Servizio Istruzione e Apprendimenti di trasmettere il presente atto al 

MIUR ai sensi dell’art.3, comma 1 del Decreto di riparto del fondo nazionale di cui sopra, corredato 
dalla Programmazione regionale 2019 redatta sulla base delle schede trasmesse alla Regione dai 
Comuni; 

13. di demandare al Dirigente del Servizio Istruzione e Apprendimenti ogni altro adempimento 
connesso al presente atto; 

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca di riparto regionale 

del Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione 
per i bambini di età compresa dalla nascita fino a sei anni. - Riparto del Fondo ai 
Comuni per l’anno 2019. 

 
 
Con decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è stato istituito il Sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, costituito dai servizi educativi per l'infanzia e dalle scuole 
dell'infanzia, al fine di garantire ai bambini e alle bambine pari opportunità di educazione, istruzione, 
nonché ai fini della promozione della qualità dell'offerta educativa e della continuità tra i vari servizi 
educativi e scolastici e la partecipazione delle famiglie.  
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo n. 65 è stata adottata l’11 dicembre 2011 dal Consiglio dei 
Ministri la delibera relativa al Piano di azione nazionale pluriennale, con il quale vengono definite per 
un triennio la destinazione delle risorse da riservare al Sistema integrato 0-6. 
Con successivo Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca recante “Fondo 
nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione” - anno 2017 - sono state 
assegnate alle Regioni le risorse pari a complessivi 209 milioni di euro e alla Regione Umbria è stata 
destinata la somma di € 3.814.237,00. 
Con DGR n. 1378/2017, la Giunta Regionale ha preso atto del Decreto MIUR di cui sopra ed ha 
assegnato, per l’anno 2017, ai Comuni la somma di € 3.814.237,00 - liquidata successivamente dal 
MIUR direttamente ai Comuni - quale quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi per 
l'infanzia e delle scuole dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione e/o per 
interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, 
riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso d'incendio, risparmio 
energetico e fruibilità di stabili, di proprietà delle Amministrazioni pubbliche. 
Con la stessa DGR n.1378 la Regione Umbria ha inoltre stabilito, di destinare la somma di € 
190.711,85, pari al 5% del fondo, alla formazione continua in servizio del personale educativo e 
docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 
del 2015, il cui coordinamento è stato affidato successivamente ad ANCI Umbria, con la 
collaborazione dei componenti Tavolo inter-istituzionale 0-6 (istituito dalla Regione Umbria con DGR 
n. 1246/2016, con le finalità di predisporre linee guida e strumenti che consentano l’attuazione di 
quanto previsto dal Decreto Legislativo 65/2017). 
Il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca ha approvato il Decreto n. 687 “Fondo 
nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione” per l’anno 2018, che 
stabilisce, all’art. 2, che le risorse assegnate alle Regioni sono ripartite per il triennio nella stessa 
misura approvata dal Decreto 2017, per cui alla Regione Umbria è stata destinata anche per il 2018 la 
stessa somma di € 3.814.237,00. 
Con DGR n. 1239/2018, la Giunta Regionale ha preso atto del Decreto MIUR n.687 del 26 ottobre 
2018 di cui sopra ed ha ripartito, per l’anno 2018, tra i Comuni la somma di € 3.814.237,00 - liquidata 
successivamente dal MIUR - quale quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi per 
l'infanzia e delle scuole dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione e/o per 
interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, 
riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso d'incendio, risparmio 
energetico e fruibilità di stabili, di proprietà delle Amministrazioni pubbliche. 
Con la stessa DGR n.1239 la Regione Umbria ha inoltre stabilito, di destinare la somma di € 
266.996,59, pari al 7% del fondo, alla formazione continua in servizio del personale educativo e 
docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 
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del 2015, il cui coordinamento è stato affidato successivamente ad ANCI Umbria, con la 
collaborazione dei componenti Tavolo inter-istituzionale 0-6 di cui sopra. 
Con Deliberazione n. 618 dell’11.06.2018 la Giunta regionale ha dato avvio alla sperimentazione del 
Sistema 0-6, nei Comuni che hanno dato la propria disponibilità, con la formazione del personale, a 
partire da settembre 2018.  
Per quanto sopra, la formazione, tuttora in corso, prevede due percorsi distinti: 

•  uno rivolto a tutti gli educatori dei Servizi per l’infanzia e a insegnanti delle scuole pubbliche e 
private del territorio regionale; 

•  uno rivolto gli educatori dei Servizi per l’infanzia e a insegnanti delle scuole pubbliche e private 
dei Comuni che hanno aderito al Progetto di sperimentazione. 

Il Piano di azione nazionale pluriennale di cui all’art. 8 del Decreto Legislativo n. 65, prevede lo 
stanziamento del fondo ministeriale per tre anni e le somme sono erogate direttamente ai Comuni da 
parte del MIUR sulla base della programmazione regionale. 
Ai sensi dell’art. 12, comma 3, del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 la Conferenza Unificata ha 
sancito l’intesa in data 18.12.2019 sullo “Schema di decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università 
e della ricerca di riparto regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di 
educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni – anno 2019”. 
Il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca con il Decreto “Fondo nazionale per il 
Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione” per l’anno 2019 ha stanziato la somma 
complessiva di 249 milioni di euro e l’ha ripartita tra le Regioni come di seguito indicato: 
• l’importo di 209 milioni di euro come da piano di riparto base delle risorse, per l’attuale triennio di 

vigenza del Piano, di cui al Decreto ministeriale n. 1012 del 2017; 
• l’importo di 30 milioni di euro, in relazione ai posti che occorrerebbe istituire al fine di garantire, a 

ogni regione, almeno 24 posti ogni 100 bambini nella fascia di età 0-3; 
• l’importo di 10 milioni di euro, in relazione alla popolazione residente 0-3. 
La Tabella A allegata al Decreto “Riparto Fondo 0/6 - Anno 2019” prevede per la Regione Umbria la 
somma complessiva di € di € 3.947.700,93 da ripartire tra i Comuni umbri di cui: 

• € 3.814.237,00 in base al riparto base delle risorse, per l’attuale triennio di vigenza del Piano, 
di cui al Decreto n. 1012 del 2017; 

• € 133.463,93 in relazione alla popolazione residente 0-3 (Dati ISTAT 1.1.2019); 
Tale fondo, ai sensi dello Schema di Decreto art. 3, comma 3, verrà liquidato successivamente dal 
MIUR direttamente ai Comuni in forma singola o associata, indicati nella programmazione regionale – 
di cui al presente atto - quale quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi per l'infanzia e 
delle scuole dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione e/o per interventi di 
nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, riqualificazione 
funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso d'incendio, risparmio energetico e 
fruibilità di stabili, di proprietà delle Amministrazioni pubbliche. 
L’art. 3 comma 4 del Decreto prevede che “per garantire l’efficacia degli interventi a ciascun Comune 
è erogato un importo non inferiore a euro 1.000,00”. 
Ai sensi dell’art. 4 c. 5 del “Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema 
integrato dei servizi di educazione e istruzione per le bambine e i bambini dalla nascita sino a sei anni” 
le Regioni definiscono la programmazione territoriale sentite le associazioni regionali 
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e ne danno comunicazione al Ministero ai fini 
della ripartizione delle risorse. 
Per l’anno 2019 la Regione ha incontrato Anci Umbria in data 9 maggio 2019 e in data 4 dicembre 
2019 ed ha concordato di utilizzare quale criterio per ripartire le risorse di € 3.814.237, tra i Comuni lo 
stesso impiegato dal MIUR secondo cui, per il triennio di vigenza del Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione, “è fatto 
salvo il piano di riparto delle risorse di cui al decreto MIUR n. 1012 del 2017”. 
Pertanto si propone di ripartire le risorse tra i Comuni, come da Allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come di seguito indicato: 

a) € 2.288.542,20, pari al 60% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione alla popolazione 0-6 
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(dati ISTAT al 1.1.2016) 
b) € 1.334.982,95 pari al 35% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione ai posti offerti dai 

Servizi educativi 0-3, riferiti all’anno educativo 2016-2017 (ottenuti sulla base dei dati forniti dal 
Sistema informativo regionale Servizi socio Educativi prima infanzia (SIRSE); 

c) € 133.463,93 in base alla popolazione 0-3 (Dati ISTAT 1.1.2019); 
Nell’incontro del 9 maggio 2019 con ANCI Umbria è stato inoltre concordato di indicare il Comune di 
Città di Castello quale Comune capofila per la gestione dell’attività formativa anche per il 2019 - con il 
coordinamento di Anci Umbria - e di assegnare al Comune di Città di Castello la somma di € 
190.711,85, pari al 5% di € 3.814.237,00. 
Gli interventi da parte dei Comuni dovranno essere riconducibili ad una o più delle seguenti tipologie: 

• interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, 
riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, 
risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle amministrazioni pubbliche; 

• finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 

• potenziamento dei servizi offerti alle famiglie e abbassamento dei costi sostenuti dalle famiglie 
stesse anche attraverso l’ampliamento del numero di posti in convenzione con i Comuni delle 
strutture private, nelle more dell’accreditamento dei Servizi educativi da parte degli Enti Locali. 

Si propone di ripartire tra i Comuni in base alla popolazione 0-3, le risorse aggiuntive di € 133.463,93 - 
assegnate dal MIUR per l’anno 2019 alla Regione Umbria - da destinare all’implementazione di 
progetti didattici finalizzati all’apprendimento di una lingua straniera, quale sostegno alla qualificazione 
dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 10871 del 30 ottobre 2019 sono state ripartite risorse regionali 
pari ad € 944.271,10 che concorrono al raggiungimento della percentuale regionale di 
cofinanziamento (pari almeno al 30 per cento) di cui all’art. 2, comma 5 del Decreto di riparto del 
fondo nazionale di cui in oggetto. 
Ad assicurare il raggiungimento della percentuale del 30% del cofinanziamento regionale si 
provvederà entro l’anno scolastico ed educativo 2019-2020, dandone a comunicazione al MIUR. 
Con Deliberazione di Giunta regionale n. 672 del 17.05.2019 "Piano di azione nazionale pluriennale 
per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. Criteri di riparto ai Comuni del Fondo 
nazionale per l’anno 2019” sono stati individuati i criteri per il riparto ai Comuni del Fondo nazionale 
per l’anno 2019. 
Sulla base della DGR 672/2019 il Servizio Istruzione e Apprendimenti, con PEC n. 156831 del 
19.08.2019 ha richiesto ai Comuni la rendicontazione degli interventi effettuati nell’anno 2018 e la 
Programmazione 2019 riferite al Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e 
istruzione 0-6. 
I Comuni hanno comunicato nei tempi indicati dalla Regione la Programmazione degli interventi per 
l’anno 2019 e la rendicontazione degli interventi effettuati con le risorse assegnate riferite al 2018. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1. di prendere atto del Decreto del MIUR “Fondo nazionale per il Sistema integrato dei servizi di 
educazione e istruzione – anno 2019; 

2. di dare atto che le risorse assegnate per l’anno 2019 alla Regione Umbria, indicate nella 
Tabella allegata al Decreto sono state ripartite come di seguito: 

a) l’importo di € 3.814.237,00, come da piano di riparto base delle risorse, per l’attuale 
triennio di vigenza del Piano, di cui al Decreto ministeriale n. 1012 del 2017; 

b) l’importo di € 133.463,93, in relazione alla popolazione residente 0-3 (Dati ISTAT 
1.1.2019); 

3. di utilizzare quale criterio per ripartire le risorse pari di cui al punto a), pari ad € 3.814.237,00, 
tra i Comuni del territorio regionale lo stesso impiegato dal MIUR, secondo cui, per il triennio di 
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vigenza del Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato dei 
servizi di educazione e istruzione, “è fatto salvo il piano di riparto delle risorse di cui al decreto 
MIUR n. 1012 del 2017”. 

4. di ripartire pertanto le risorse tra i Comuni, come da Allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, come di seguito indicato: 

• € 2.288.542,20, pari al 60% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione alla 
popolazione 0-6 (dati ISTAT al 1.1.2016) 

• € 1.334.982,95 pari al 35% di € 3.814.237,00, ai Comuni in proporzione ai posti offerti 
dai Servizi educativi 0-3, riferiti all’anno educativo 2016-2017 (ottenuti sulla base dei 
dati forniti dal Sistema informativo regionale Servizi socio Educativi prima 
infanzia(SIRSE); 

• € 133.463,93 in base alla popolazione 0-3 (Dati ISTAT 1.1.2019); 
5. di indicare il Comune di Città di Castello quale Comune capofila per la gestione dell’attività 

formativa, che sarà coordinata da Anci Umbria; 
6. di assegnare al Comune di Città di Castello la somma di € 190.711,85, pari al 5% di € 

3.814.237,00, da destinare alla formazione continua in servizio del personale educativo e 
docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 
107 del 2015; 

7. di dare atto che gli interventi da parte dei Comuni dovranno essere riconducibili ad una o più 
delle seguenti tipologie: 

• interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in 
caso di incendio, risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle 
amministrazioni pubbliche; 

• finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e 
delle scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 

• potenziamento dei servizi offerti alle famiglie e abbassamento dei costi sostenuti dalle 
famiglie stesse anche attraverso l’ampliamento del numero di posti in convenzione con 
i Comuni delle strutture private, nelle more dell’accreditamento dei Servizi educativi da 
parte degli Enti Locali; 

8. di ripartire le risorse aggiuntive, pari ad € 133.463,93, tra i Comuni in base alla popolazione 0-
3, da destinare all’implementazione di progetti didattici finalizzati all’apprendimento di una 
lingua straniera, quale sostegno alla qualificazione dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
scuole dell’infanzia; 

9. di richiedere ai Comuni, sulla base di quanto previsto al punto precedente, la programmazione 
dei progetti finalizzati all’apprendimento di una lingua straniera;  

10. di dare atto che le risorse regionali pari ad € 944.271,10 ripartite con Determinazione 
Dirigenziale n. 10871 del 30 ottobre 2019 concorrono al raggiungimento della percentuale 
regionale di cofinanziamento (pari almeno al 30 per cento) di cui all’art. 2, comma 5 del 
Decreto di riparto del fondo nazionale di cui in oggetto; 

11. di assicurare il raggiungimento della percentuale del 30% del cofinanziamento regionale entro 
l’anno scolastico ed educativo 2019-2020; 

12. di incaricare il Dirigente del Servizio Istruzione e Apprendimenti di trasmettere il presente atto 
al MIUR ai sensi dell’art.3, comma 1 del Decreto di riparto del fondo nazionale di cui sopra, 
corredato dalla Programmazione regionale 2019 redatta sulla base delle schede trasmesse 
alla Regione dai Comuni; 

13. di demandare al Dirigente del Servizio Istruzione e Apprendimenti ogni altro adempimento 
connesso al presente atto; 

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 20/12/2019 Il responsabile del procedimento 
Paola Chiodini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 23/12/2019 Il dirigente del Servizio 
Istruzione e apprendimenti 

 
Giuseppe Merli 

Titolare 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
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Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 23/12/2019 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE, WELFARE, 

SVILUPPO ECONOMICO, ISTRUZIONE, 
UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 - Luigi Rossetti 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 27/12/2019 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 



Allegato A)

COMUNI

 Somma perequazione in 

proporzione alla 

popolazione 0-3        (dati 

ISTAT 01.01.2019) 

 Totale pregresso Piano 

riparto 2017 (D.M. 

1012/2017) 

 Totale complessivo 

2019 

Acquasparta 588,99€                               12.892,69€                      13.481,68€                      
Allerona 287,31€                               7.601,72€                         7.889,03€                        
Alviano 229,85€                               2.445,17€                         2.675,02€                        
Amelia 1.702,32€                            38.839,72€                      40.542,04€                      
Arrone 459,70€                               5.912,86€                         6.372,55€                        
Assisi 4.424,59€                            142.817,72€                    147.242,31€                    
Attigliano 301,68€                               5.512,74€                         5.814,42€                        
Avigliano Umbro 380,69€                               9.135,64€                         9.516,33€                        
Baschi 466,88€                               9.735,69€                         10.202,57€                      
Bastia Umbra 3.885,89€                            131.410,62€                    135.296,51€                    
Bettona 747,01€                               19.145,53€                      19.892,54€                      
Bevagna 668,00€                               19.093,62€                      19.761,62€                      
Calvi dell'Umbria 150,84€                               3.556,61€                         3.707,44€                        
Campello sul Clitunno 308,86€                               11.961,91€                      12.270,77€                      
Cannara 797,29€                               16.474,48€                      17.271,77€                      
Cascia 366,32€                               5.912,86€                         6.279,18€                        
Castel Giorgio 287,31€                               5.075,36€                         5.362,67€                        
Castel Ritaldi 402,24€                               18.322,68€                      18.724,92€                      
Castel Viscardo 359,14€                               6.268,52€                         6.627,66€                        
Castiglione del Lago 2.434,96€                            58.118,62€                      60.553,59€                      
Cerreto di Spoleto 150,84€                               3.037,76€                         3.188,60€                        
Citerna 524,34€                               16.322,61€                      16.846,95€                      
Città della Pieve 1.170,79€                            28.799,76€                      29.970,55€                      
Città di Castello 6.263,39€                            153.464,16€                    159.727,54€                    
Collazzone 610,54€                               16.844,79€                      17.455,32€                      
Corciano 4.108,55€                            130.886,13€                    134.994,69€                    
Costacciaro 79,01€                                 2.133,96€                         2.212,97€                        
Deruta 1.802,88€                            44.396,14€                      46.199,02€                      
Fabro 308,86€                               18.055,67€                      18.364,53€                      
Ferentillo 272,95€                               7.390,75€                         7.663,70€                        
Ficulle 237,03€                               3.689,98€                         3.927,01€                        
Foligno 8.748,63€                            270.534,26€                    279.282,89€                    
Fossato di Vico 416,60€                               9.425,00€                         9.841,61€                        
Fratta Todina 258,58€                               8.772,28€                         9.030,86€                        
Giano dell'Umbria 703,91€                               13.940,66€                      14.644,57€                      
Giove 215,48€                               5.964,51€                         6.179,99€                        
Gualdo Cattaneo 718,28€                               18.012,25€                      18.730,53€                      
Gualdo Tadino 1.881,89€                            47.383,02€                      49.264,91€                      
Guardea 229,85€                               4.356,84€                         4.586,69€                        
Gubbio 4.367,13€                            109.627,98€                    113.995,11€                    
Lisciano Niccone 79,01€                                 1.244,81€                         1.323,82€                        

Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca di riparto regionale del Fondo 
nazionale per il Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione - 0-6. Riparto del Fondo ai 

Comuni per l’anno 2019
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Lugnano in Teverina 129,29€                               3.023,11€                         3.152,40€                        
Magione 2.427,78€                            78.514,36€                      80.942,14€                      
Marsciano 2.930,58€                            77.382,37€                      80.312,94€                      
Massa Martana 653,63€                               13.107,02€                      13.760,65€                      
Monte Castello di Vibio 136,47€                               3.467,69€                         3.604,16€                        
Monte Santa Maria Tiberina 150,84€                               2.222,88€                         2.373,72€                        
Montecastrilli 768,56€                               16.748,94€                      17.517,50€                      
Montecchio 193,94€                               2.356,25€                         2.550,19€                        
Montefalco 933,76€                               16.908,01€                      17.841,77€                      
Montefranco 244,21€                               7.034,83€                         7.279,04€                        
Montegabbione 86,19€                                 2.978,66€                         3.064,85€                        
Monteleone di Spoleto 110,85€                               889,15€                            1.000,00€                        
Monteleone d'Orvieto 107,74€                               2.578,54€                         2.686,28€                        
Montone 186,75€                               4.045,64€                         4.232,39€                        
Narni 2.190,75€                            59.970,68€                      62.161,42€                      
Nocera Umbra 660,82€                               12.537,03€                      13.197,85€                      
Norcia 811,65€                               18.760,06€                      19.571,72€                      
Orvieto 2.650,45€                            84.945,54€                      87.595,99€                      
Otricoli 272,95€                               6.701,53€                         6.974,47€                        
Paciano 143,66€                               2.311,79€                         2.455,45€                        
Panicale 689,55€                               23.427,59€                      24.117,13€                      
Parrano 155,31€                               844,69€                            1.000,00€                        
Passignano sul Trasimeno 926,58€                               23.546,57€                      24.473,15€                      
Penna in Teverina 143,66€                               2.089,51€                         2.233,16€                        
Perugia 26.332,08€                          764.610,37€                    790.942,45€                    
Piegaro 488,43€                               8.402,48€                         8.890,91€                        
Pietralunga 222,67€                               6.171,89€                         6.394,55€                        
Poggiodomo 866,63€                               133,37€                            1.000,00€                        
Polino 555,42€                               444,58€                            1.000,00€                        
Porano 208,30€                               10.302,33€                      10.510,63€                      
Preci 86,19€                                 1.333,73€                         1.419,92€                        
San Gemini 660,82€                               19.627,12€                      20.287,93€                      
San Giustino 1.853,16€                            44.599,92€                      46.453,08€                      
San Venanzo 179,57€                               3.556,61€                         3.736,17€                        
Sant'Anatolia di Narco 79,01€                                 1.200,35€                         1.279,36€                        
Scheggia e Pascelupo 158,02€                               2.667,45€                         2.825,48€                        
Scheggino 155,31€                               844,69€                            1.000,00€                        
Sellano 86,19€                                 1.778,30€                         1.864,50€                        
Sigillo 337,59€                               4.890,33€                         5.227,92€                        
Spello 1.300,08€                            36.994,09€                      38.294,17€                      
Spoleto 5.286,53€                            139.252,12€                    144.538,65€                    
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Stroncone 610,54€                               13.781,85€                      14.392,38€                      
Terni 15.112,57€                          431.370,40€                    446.482,98€                    
Todi 2.197,93€                            57.462,82€                      59.660,75€                      
Torgiano 1.048,69€                            31.544,82€                      32.593,51€                      
Trevi 1.249,80€                            32.593,82€                      33.843,62€                      
Tuoro sul Trasimeno 524,34€                               8.224,65€                         8.748,99€                        
Umbertide 3.038,32€                            77.800,49€                      80.838,81€                      
Valfabbrica 430,97€                               8.669,23€                         9.100,19€                        
Vallo di Nera 110,85€                               889,15€                            1.000,00€                        
Valtopina 179,57€                               3.467,69€                         3.647,26€                        
Città di Castello - Formazione 190.711,85€                    190.711,85€                    
TOTALE 133.463,93€                   3.814.237,00€             3.947.700,93€             


